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Mercoledì arriva Kenzo Tange 
l'architetto giapponese 
al quale Pala vorrebbe affidare 
la gestione del piano urbanistico 

Domani riunione della commissione 
Roma-capitale durante la quale 
l'assessore presenterà la proposta 
Il convegno su Le Corbusier 

Sdo, via alle grandi manovre 
Un convegno su Le Corbusier sarà la ribalta per la 
prima romana di Kenzo Tange, l'architetto giappo
nese a cui l'assessore Pala vuole affidare il «proget
to direttore» dello Sdo II convegno, che si terrà 
mercoledi e giovedì, è stato presentato ieri da Pala 
e Ludovico Catto, assessore alla cultura Restano 
però In piedi tutte le divisioni nella giunta sul pro
blema della progettazione 

Mercoledì I architetto giap 
ponese Kenzo Tange sarà a 
Roma II progettista d cui I as 
sessore ali urbanistica Anto 
nlo Palo e II Pai vogliono affi 
dare la supervisione dello 
Sdo, arriva nella capitale per 
un convegno internazionale 
su U Corbusier già in prò 
gramma da mesi Ma la sua 
presenza In contemporanea 
con gli Incontn e gli scontri 
per I avvio della progettazione 
del Sistema direzionalo, rlac 
tender* sicuramente le pole 
miche L'architetto glappone 
se, che leggerà una relazione 
su •L'eredità e le esperienze 
nella progettazione delle città 
di oggi-, Incontrerà gli arnmi 
nitratori che vogliono affidar 
gli l'Importantissimo incarico 
E soprattutto II Psl a premere 
sull'acceleratore per arrivare 
In tempi brevi alla supercom 
missione di cui dovrebbero 
lor pane, Insieme a Tange, Ga
briele Sclmeni e Sabino Cas 
arno 

Domani nella riunione della 
commissione per Roma Capi 
tale l'assessore Pala presente
rà la sua proposta Si sa già 
che la De preferisce un altra 
soluzione, che dà in mano la 
grande partita dello Sdo ali I 
talstat Ma anche dall'opposi 
itone comunista arriveranno 
riserve In primo luogo per la 
decisione di prendere contatti 
con gli esperti senza intornia
re la commissione Ieri Pala è 
stato molto diplomatico su 
questo punto A chi gli etile 

dova se la proposta del Psl ha 
avuto il via libera dalla giunta 
ha risposto «CI sono stati con 
tatti con tutti e non solo in 
giunta Vorrei che I idea ven 
ga fatta propria da tutto il con 
sigilo comunale» Ali assesso 
re regionale ali urbanistica 
Raniero Benedetto della De, 
che polemicamente ha an 
nunciato la formazione di una 
commissione di superosperll 
regionali Pdla ha fatto sapere 
che i faccia pure se lo ritiene 
opportuno La Regione co
munque non ha competenze 
dirette sulla progettazione» 

Il convegno internazionale 
su Le Corbusier che si aprirà 
mercoledì e durerà fino a gio
vedì sera, oltre che delle ere
dità del grande architetto si 
occuperà anche di «cultura ur 
bamsilca per Roma e II suo 
centro storico con I obiettivo 
- ha detto I assessore Ludovi 
co Gatto - di Invivlduare solu
zioni possibili per il riassetto e 
Il recupero del centro stori
co» Al convegno parteciperà 
anche Claudlus Petit, ministro 
della ricostruzione francese 
nel dopoguerra molto vicino a 
Le Corbusier Giovedì verrà 
Inaugurata la mostra «Le Cor
busier visto da Claudlus Penta 
nel locali dell ex convento 
delle Carmelllane Scalze, In 
via Francesco Crlspl dove so
no appena terminati I lavori dì 
recupero Neil ex convento 
funzionerà la «Casa della cit
tà» uno spazio destinato ad 
attività culturali e Istituti come 
I Inarch e I Inu 

«Sulla proprietà 
delle aree 
non si può trattare» 

PIERO SALVAONI • 
• • Credo sia quanto mai 
opportuno che si riapra in 
rapporto allo Sdo un dibatti
to sul governo del territorio e 
sulle regole da adottare per il 
controllo pubblico di grandi 
trasformazioni urbane 

Negli ultimi anni anche a 
sinistra di fronte ali offensi 
va neoconservatnee (meno 
Stato più mercato) si è falla 
in primo luogo I idea che la 
cosiddetta «urbanistica con
trattata» fosse I unica strada 
percorribile per dare rispo
ste ai problemi urbani 

In secondo luogo si è dato 
per scontato che I Idea di 
planilicazlone fosse morta e 
non restasse altro che inter
venire nelle città con singoli 
progetti (anche validi) ma 
non verificati in un ambito 
più generale L offensiva ha 
raggiunto il suo apice nel 
1980 con le noie sentenze 
della Corte costituzionale 
che hanno cancellato i crite
ri per I indennità di espro
prio I vincoli urbanistici ol
tre I cinque anni la separa
zione tra diritto di proprietà 
e diritto di edificazione, così 
come gli articoli riguardanti 
I esproprio della legge 865 
In rapporto a ciò è mancala 
una adeguata capacità di 
reazione del movimento de
mocratico Probabilmente la 
mancata reazione è conse
guenza sia del rapporti politi 
ci slavorevoll che della du
rezza del colpo subito, che 
hanno reso pia difficile una 
risposta unitaria Anche se 

occorre ricordare che fino 
dal 1981 il Pei presentò in 
Parlamento una proposta 
per la rilorma del regime dei 
suoli urbani, sempre respinta 
dal pentapartito 

È in questo quadro che va 
vista la scelta della giunta di 
sinistra di operare sullo Sdo 
nel 1981, non solo con le lot
tizzazioni convenzionate, 
ma anche con la redazione 
del Piano quadro che con
sentisse la pianificazione 
complessiva del Sistema di
rezionale Più una necessita 
di fronte alla situazione 
quindi che un errore, detta 
ta dal fatto che nel! 81, a 
quasi veni anni dalla predi
sposizione del Prg nulla era 
accaduto e la preoccupazio
ne principale fu quella di ri
lanciare I avvio dello Sdo, 
predisponendo successiva
mente uno studio di fattibili
tà L alternativa sarebbe stata 
restare immobili e non fare 
nulla Quegli strumenti si so
no certamente rivelati Inade
guati, ma I iniziativa messa In 
campo ha avuto il merito di 
costruire un movimento uni-
tarlo che ha prouutto i primi 
atti legislativi per Roma capi
tale Tra I altro andrebbe an
che ricordato che il Pei fu il 
primo a presentare nella pri
mavera dell 86 un disegno di 
legge per Roma capitale 
contenente norme per le-
sproprio, seguito a novem
bre dal governo Craxi II fat
to che oggi lo Sdo stia en
trando nella fase di progetta

zione e le manovre specula
tive siano sotto gli occhi di 
tutti ha fatto riemergere con 
maggior vigore il nodo politi 
co e istituzionale dell espro 
pno che il Pei non ha mal 
messo da parte 

Occorre quindi una vigo
rosa iniziativa affinché intan
to la legge per Roma capita
le ma sarebbe più giusto ta 
legislazione nazionale resti
tuisca ai Comuni poteri de
mocratici per il regime degli 
immobili urbani (suoli ed 
edifici) che consentano di 
controllare sotto ogni punto 
di vista le operazioni di recu 
pero e di trasformazione ur 
bana dal centro storico allo 
Sdo ai quartieri limitrofi 

Per questo non è convin
cente la proposta del com
pagno Mazza Perché si 
muove ancora, nonostante I 
buoni propositi, nel quadro 
di una «urbanistica contratta
la» senza poteri certi per il 
Comune con una forte ca 
pacita di contrattazione per i 
pruprietan Inoltre non è 
esatto il calcolo che Mazza 
fa sulla proposta dell abbatti
mento del 40% dei criten di 
Indennità per I esproprio in 
rapporto alle legge di Napoli 
del 1885 La proposta non è 
del Pei, ma del pentapartito, 
che alla fine della preceden
te legislatura l'ha approvata 
solo al Senato Non è la no
stra, ma già questo sarebbe 
un notevole passo avanti 
Non a caso è stata bloccata 
per dissensi interni al gover
no In base a quella proposta 
le aree verrebbero pagate di 
fatto il 30% del valore medio 
del prezzo di mercato stabili 
to nell arco di un decennio 

Il prezzo base delle aree 
non sarebbe affatto quello di 
200mlla lire al metro quadro 
(quello pagato dal! Italstat a 
Torre Spaccata) ma notevol
mente inferiore Probabil
mente In base a quella legge 

I esproprio degli ettari dello 
Sdo oscillerebbe tra 1200 e i 
300 miliardi e non sarebbe di 
840 miliardi come sostiene 
Mazza Tali fondi sono già a 
disposizione per Roma capi
tale nella legge finanziaria 
'88 Ma è bene anche preci
sare che forse non occorre 
espropnare tutto ma solo le 
quote sulle quali si prevedo
no gli insediamenti direzio
nali pubblici E mi consenta 
Mazza anche di dire che 
questo non significa rove 
sciare le nostre posizioni ma 
solo riportare In primo plano 
questioni poste da tempo 
Cosi come non ritengo di 
aver rovesciato la mia posi
zione sulla questione dello 
stadio a Romanina o nello 
Sdo Nel libro citato (Gover
nare una metropoli - ER 
1985) vi è un ragionamento 
generale sulla inutilità del 
megastadio che Mazza ha 
fatto finta di non vedere e 
che ha un valore ancora di 
più oggi dopo I approvazio
ne della ristrutturazione del
lo Stadio Olimpico Occorre 
invece prevedere nel settore 
Est e nello Sdo impianti 
sportivi, anche di grande di
mensione per l'attività agoni
stica (palazzo dello sport, 
palazzo del ghiaccio, e cc ) 
oltreché impianti per la prati
ca sportiva, per rlequilibrare 
la città dal punto di vista del 
sistema dei servizi sportivi 
Un terzo stadio a Roma non 
serve, né alla Maghana, né 
alla Romanina, ne da nes-
sun'altra parte 

Allora se proprio si vuole 
uno stadio solo per il calcio, 
si ristrutturerà, come ho pro
posto da tempo, lo Stadio 
Flaminio che attualmente è 
inutilizzabile 

Le operazioni tipo mega-
stadio sono costruite secon
do interessi che non sono af
fatto quelli della città 

« Cons comunale del Pei 

Proteste a Tor Bella Monaca e a Castel Giubileo 

Sei ore per aspettare 
un autobus 

Autobus tarmi alla stazione Termini gli abitanti delle periferie sano Inferociti perchè non passano mai 

• i Blocco stradale a Castel 
Giubileo, proteste a Tor Bella 
Monaca E' di nuovo guerra 
Irai cittadini e lAtac A Castel 
Giubileo gli abitanti hanno 
bloccato per due ore via Radi-
cofani e hanno annunciato 
che la protesta continuerà an
che nel prossimi giorni A Tor 
Bella Monaca gli abitanti era
no infuriati perché dalle 5 del 
mattino fino alle 11,30 lo 058 
non era passato neanche una 
volta In entrambi I casi i citta
dini denunciano amministra
zione dell'Atac e giunta capi
tolina accusandoli di abban
donare le parti periferiche del
la città Qualche giorno fa 

proteste e blocchi si venti 
carono a Piana del Sole, alla 
Magtiana In quel caso inter
venne anche la polizia spinto
nando le numerose donne 
che avevano partecipato alla 
manifestazione 

A Castel Giubileo gli abitan
ti chiedono che finalmente si 
risolva la questione trasporti e 
viabilità considerata nel loro 
quartiere di vitale importanza 
Essi chiedono l'apertura delle 
strade di collegamento con il 
raccordo anulare e con Ser-
pentara, «diventata ormai una 
necessità non più rinviabile», 
e inoltre vogliono il prolunga
mento delle linee degli auto

bus «235» e «333» e l'apertura 
della stazione ferroviaria, già 
pronta da tempo «Roma Ca
pitale e anche Castel Giubi
leo» hanno scntto gli organiz-
zaton della protesta, il Comi
tato degli inquilini assegnatari 
e Lista di lotta, nbadendo che 
in questi ultimi anni si è prati
cata una politica volta ad ab
bandonare i quartieri popola
ri 

Anche a Tor Bella Monaca I 
toni sono stati gli stessi senza 
contare che gli abitanti del 
quartiere da settimane prote
stano perchè il Comune non 
nsolve la questione dei noma
di presenti nella zona 
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autonoleggi 

L'AUTONOLEGGIO... DELIA TUA CITTA Munte 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 

332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 

MUTUI -CEE-
Consegna entro due anni a 

OTTAVIA NORD 
CASTEL GIUBILEO 
FIDENE 

155 Alloggi 
126 Alloggi 
51 Alloggi 

Per informazioni: 

Ufficio COLLI ANIENG 
Via Meuccio Ruini. 3 - tei 40703 13/318/321 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle Uff ARCO DI TRAVERTINO (100 mt metrò) 
Cooperative e Mutue Via Carroceto, 77 • tei 7666238/760368 

RISTORANTE E BIRRERIA 

IL NASCONDIGLIO 
con Gigliola & Salvatore 

Via Pietro Cartoni 145 - (Monteverde Nuovo) - tei. 53.63.06 

Aperto dalle ore 12,30 
, N>, alle 15,30 e 
\ ^ \ j dalle 19,30 alle due di 

notte. 

Il lunedi apre solo 
a mezzogiorno. 

Sabato e domenica 
solo alla sera. 

DITTA JVI/%.e£i.a£/%KCLL/% 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E L E 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucini) In formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitar i 
• Docce 
• Vasche Idromassaggio 

V I A ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . , 

TOl. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Società llitailiiaima peir il Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO VIA I I SETTEMBRE 41 p e f a*10™ 

A(- » i SOC Ai, t a 482183^99000 vtR& SCBZO'EREo 
^ a C t l VPRE" 0 " buT,« e L; T ( J ~ NC -l I, ••< Sa b bO 

-t \ V - C FASf CCLC CGDCt c SCi t N * ¥ 

NUOVI SERVIZI PER L'UTENZA 
Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona 
E pertanto possibile anche in 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 

VIA ALBENGA, 35 
la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol
ture cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc, e la richiesta 
di informazioni sulla propria utenza 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Proseguono, secondo i programmi, gli interventi di potenziamento 
della rete Nel mese di marzo è previsto I inizio dei lavori nelle 
seguenti strade 

VIA D. MANIN - VIA GAETA 
I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessari per 
assicurare ali utenza un servizio migliore 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BAH i NI 23 
ROMA T'__ 58?3 J 

1T~ MOSTO A CAMPING 
CARAVAN S NAUTICA 
fffRA OI ROMA 27 f fBBRAIO-6 MAR» 

SABATO l OOMEWCA I O - M 

BORSA INFORMAZIONI 
TURISMO AU'ARIAPOTA 

AMCRE CAVALLO 1990 

SAIONE OUi.'AUTO 
PER U TEMPO UBERO 

rMORlETRACA STATION K M Q * «M.TtvlSQ 

MMoutm «or tssioNAir. otut W*MTOM 
K« t CAMniat 11 vunaai 

l'Unità 

Domenica 
6 marzo 1988 
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